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Blenlro correva la noiiza, sablata 

tm Eoddisfazior.e nei circoli politici 
A'ilala 6 ài Francia^ cbe Courcelies, 
Diipaiiloup e compa-ni avessero ri-
jn&ndato a tempo indeliuito la loro 
ifilerpel'Snza sulla qurstrohe romana, 
un dispaccio ricevuto ieri sul tardi 
annjmzia invece cte l'interpellauza avrà 
iuo.̂ o sabbaio prossimo. - ' 

Questa icctrlf zza non è che il ITO* 

doto dcila trarido iriflunDza esercitata 
nell'Assemblea dal partito ubramon-
UDO, che il potere fsectilivo fa tulli 
sii trorzi p^r matileiiere in rìgâ  ^ ^^^i 
se la noliz'a è nra, sarebbe prossimo 
almeno in questa parte ad ottenere il 
sopravvento. 

Abbiamo veduto infatti organi auto
revoli della Élampa, di quelli clie hanno 
Yuce di rappresenlartì il parlilo con-
Eerva'òrelibcralejfelcilarsipercbènn-
lerpel anza fosso stata rimandata, evi
tando cosi ogui pericolo dMuasprire i 
raiporli fra i dun pî esl, o di creare 
un imbarazzo Irritando con .leggerezza 
le <]TìCstioni di politici estera nell'as-
scmblea rome succi sse or fa un anno 
rispetto aita PruEsia. Se perciò, mal
grado questo pubblico desidrio auto-
revoluiCLle oppresso, Y interpellanza 
avesse subito luogo, noi, senza molto 
irqui'Iarcene, dolbìamo essere appa-
recdiiati a sentire frasi luti'altro che 
bptevole airindirizzo de! nostro paese-

Due argomenti occupano in qnejli 
giorni, a preferenza di ogni tltro la 
slairpa francese: la durata dei poteri 
deirHsscmblea, e le elezioni comunali 
di Parigi 
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NEL MEDIO EVO 

Sul primo si comhaltouo i raf!icaii 
persorjìGcati in Gambetia, e nel suo 
pOilavoce Naquef, i quali vorrebbero 
tbe in seguilo alle tlezìoni del S luglio 
Tassemblca fosse dichiarali scinlla per 
procedere alla nomina di uni cosli-
fuenle, contro i liberali-conservaluri 
^ta cui lesta si trova nella questione 
il deputalo di l̂ arî i Wolowskf, )a cui 
opinione sartbbe che T̂ ŝ eniblea cou-
tlnni'nello slam guo fino atta cess^^ 
ztone deiroccnpazione prussiana, E p.co 
aiumissibite IMdea di subordinate la 
durala di un mandato sovrano, cf'me 
quello dil quale b invci>lila Ta^^emblea, 
ad un fdtto materiale che può prolua-
garsi 0 cessare dall'ogî i al do;}̂ anì 
per qualunque circostanza incidentate; 
cre l̂'amo p rò che sarebbe in queî o 
mome;Uo pericoloso il getiare !a Fran
cia in una nuova agltazone elettorale, 
quando scemato di gran lurga quel 
primo sbalordimento, iu certo modo 
salutare delie patite sciagure, iu [orza 
del qu&le era accorsa all'urna con pro
pesiti di sa;2;gczza, potrebbe abbando
narsi di nuovo a moti incrnsulli, e 
precipitare una soluzione cbe dev' es
sere hiaturatà dal lem^T" *̂ *"''̂  '"' 

É gî  soverchia la preoccupazione, 
senza bisogno di aggiungerne altre, per 
le elez oni comunali della capitale, dove 
se il risultato detto elezioni politiche 
suppletorie polfe far risorgere la spe
ranza di un ritorno Jtlla popolazione 
ad ideo più tenfperalo, non b pei'allio 
da credere che tutta la zizzMJa sparsa 
dai comunaMsti non debba trovare an
cora qua e là chi la facondi. 

Non pare cLe le diQ'erenze scrte fra 

1, 

Beo de' momenti più GB.ratterislìci 
per chi si fa ad invesiijare le istorie 
dello STolgimonto dulie furmo costita-
zionali di LrmVrJia ceì medio-evo, 
»0L0, a non dubilarno le ragitni e te 
Cacse prossimo che spirsero i ceti della 
ciUadiìianza ad ass-umcre un contegno 
TEciprccamecle ostile. 1! governo delle 
cìllà che dalle msni de'conti e dei 
njargravii, era passalo prima in quelle 
de'vescovi e de' capitani, i lov più po
tenti fcudalaiii, infino dopo hingo bit-
tagliaro in quelle de'corsoli, altro non 
mĵ nìfesla che la richiedcEza ornai di-
lenula imperiosa, acciò fossero salda^ 
mente stabiliii i diritti dei diversi ceti 
fra loro, cougioniamenle a!h mutua 
ricognizione de^uedesìmr. DitT.tli scor-
fiiaoiocbe tlTettuat̂ si il desiderato rav--
Jicinamento dello diverge classi sociali, 
Ja somma dê  politi passasse dbUe mani 
«e partiti a quelle dtl compUsso dei 
ciliadini : un indirizzo quindi verso un 
principio onitario, 

Né te condizioni generai dell'impero 
germanico furono invero TuUima ca-
glotecho valse ad assecondare in Italia 
il corso dfgli eventi. Colla morte di 
Fc'd r̂ico II d'n<;hfìnslaiiir3n Tanarchia 
ed il disordine dominavano Y impero* 
Coairastala la nomina dfl nuovo si
gnore, il primo che scendeva ntl campo 
trovavasi a fronte d'un partito e d'nn 
rivale, il qnate per non essere appunto 
ai vallante, traduceva la lotta in uca 
misera gara di scambievole noaimeoto, 
ma non alto, a raggiungere la mela 
prtfissa; per il che avvilita con cioè 
iiepressarantoriià impariate, ben puosài 
asserire, che T Italia, daila mortfì di 
Fidetico II ed Enrico VII di Lussem
burgo, il quale primo, dopo si lungo 
interregno, volse l'animo a ripristinare 
in Italia la decaduta m^eslà deir im
pero, fosse la:icî ta ornai questa asso
luta padrpna de' propri! di slinì. Le città 
quindi viveau fra le fizioui piocuranda 
come il solito a que' tempi, gii, olti-
matì d'opprimere la plebe, questa di 
contenero le I^ro imiiioderale pretese. 
Incerlata forma della Sccitlà civile, e 
non fonduta supra solida costituzione 
di guisa che nel primitivo comporsi 
della novella costituzione dtlle città 

I lombarde, Ja vita municipale si pre
semi qnate un'i ncesaanie contrasto dei 

il governo franco e e qiello del Viceré 
d'Egitto siano dì ta'e gravità da tur-
birne gli amichovuli rappoiti; e allret-
tanto si dica del diverbio t a la Grecia 
e la Turchia per la' nomina del mini
stro greco Tiiconpis. È sempre quella 
eterna quésti.ne d'oriente che di tanto 
in tanto si palesa o coi tìi^ielo del 
passaggio di una nê ve, o cui rifiuto 
di ricevere un ambasciatore, o in mille 
aUre guise, e dove-la Russia trova 
semp'B il mt'zzo, come questa volta, 
d*interporre i suoi buoni uffici, con 
riserva di registrarli nella partita avere 
dei libro'ch'essuL tiene aperto in quelle 
regioni. f 
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NOSTRA COKJilSPOKDENfA 
^ 

ì^Boma^ 18 luglio. 
hfì vi fa la CGtsneia fejta della 

S,inu protettiice di Civî aveccliia. Il 
concorso tati lo dei KSgnanli qu:tDlo dei 
romani accorsi per questa 0£ castone 
fo discreto, le fcstft-assai vivaci, so-
prailullo j'illuminazioLfì e i fucchl del 

nia'e convegno, che fini ccn allegre 
daizî  al àuoDO delU banda del 48^ 
rrgì^imento, 

Ptisseggiaudo ÌÉTÌ ptr Bargo Sant'Au-
g'io ho assistito ad uno di quei ch^-
t'ivari popolari, di cui si conserva ap
pena l'usanza nelle ncstre campagne. 
Un vecchio aveva spossilo il giorno 
prima una giovjncUa. Tutti i popolani 
vicini e coucs:enli si adnuurcno per 
fargli una serenata di genere umori-

varii ceti, ondo otUnere una politica 
preponderanza nel ccmnoe; prepoo-
ranza che per luogo vot̂ ^eredi tempo 
seppe tener nelle mani ìi celo dell'̂ iri-
stucrazia militare, e che ci dimostra 
in quanta Voria misura partecipassero 
i diversi Giti dilli cittadinanza al sommo 
goreruo del cimune. 

Trasverso [leiò questi iccomposti ma 
nsoluti moti delle città libere di Lom
bardia; ò I alese l'indirizzo ad Lccen-
trare la somma de'poteri deflo Stato 
nelltì minor mani possibili ; già Taroi-
vetcovo di Milano, Landò.fo, avea ten
tato nel OiiO di famlare una domina
zione assoluta, come più tardi Ariberto 
col favore a' una p^ne della ciltadi-
nanzj, tentativi sventati da ceti infe
riori. Di tali iuteudimentl hanuosi an-
cera prove nelle altre città. .Ricono-
scevano queste peto quanto importiisse 
alia sjlvczsa de' loro donili l'acquetare 
le turbolenze sempre crescenti datt'am-
biziunu db'doijin^tori, e l'islituzioau 
du' consoli ekttl n:l luru seno dalle 
diHerobli mae îraLze ond^ amminislia-
re i loro diritlij vennero a rappresĵ n-
tbre col kro con&iglio, l'unione di lutti 
ì ceti in un aolo e amune reggimento. 
Coti la posteriore carica dei poihstà, 
ci sì presenta quale un elemenlo delia 
coilituzioiie che ben s'adattava ad un 

Bengala dtl porto che riuscirono assai 
ricchi. Il bravo Sî ttòprefeUo Lipari ac
colse alla-aeraH'èleUadella cita a M-Lr4^i^5i«i8è,.fi!09ra!e_E^ 

Ftieo. Erano padelle, caUaie, piatt\ 
trombnte,ogni Borti'. di stroment; cliia -̂' 
srsl (he si battevano girando attorno 
alta casa del beffeggiato e .forse invi-
dittto sposo ùltantennp» alle grida di 
viva gli sjìosiy seczi perù che alcuna 
indiceuza o provoGsznne n̂ ĉ sse da 
qnell'assembraraei-to di buontemponi. 

Continuano pur troppo le risse, le 
aggressioni, U collellste, e .Roma è 
tutt'allro che ia ccndizioni buone di 

+ * 

pubblica sicurezza. Si assassina nelle 
case, nelle bettole, rello strade per 
amor di saccheggio o per occasione di 
lisie, con una fiCililà vtTaoìtintiJ ŝ ja-
venterol^,e !a poliza ò ancora impo
tente a mellervi riparo per la scarsità 
e la poca abdilà degli agenti. Il Que
store fa quello cbe pnò, ma abituato 
forse da più mesi a questo stato di 
cose e non abbastanza ascollalo e se
condalo non prende provvedimenti a-
deguati al bisogno. Le pittnglìe sono 
rare, le guardie di pubblica sìcnrizza 
non si trovano che nei centn princi
pali dive posiono esser vedute da 
molti, ma dove nello slesso tempo non 
ce n' è bisogno. 

mina soppletiva dei consiglieri comn-
nah Gomin̂ îa, ma non è abbastanza 
viva^ perchè ai posila sperare che si 
rimedi! LHO catiive scelte fatte nel 
pnmo (sperimi^nto. Vi soao 14 dimis
sionarli che in parte ritornerant^o a 
.comparire, in parte sarî nno ^tsliiuìli 
da candidati del circolo Ccivour̂  che 
ha ancora la maggioiai^za, ma che è 
stato assai infelice utile tcelte e che 
finirà, se pruse^ue così, a pe:rd[re la 

i 

natnrale svolgimento d' ordini intimi, 
quasi s' inno:̂ tasse sopra uo itrreno 
diggìà preparato. Polche le ragioni stesse 
che s însî ro i celi alia forniaztune del 
Consueto, onde laccorre in poche m^nì 
la somma dei poteri governativi, ti 
mossmo a deferire di moto proprio, 
poco per voiia le allribuzioni de'con-
soh aha nuora carica del podestà^ già 
stabilita aa Pddenco 1 nella pace dì 
Cosl̂ LZi del 1183. Con ciò s'era iu-
tCAO sfiare i danni chu di freqnéntt̂  
risultavano dallo vedute discordi ùi più 
consoli, aveuii tutti lo stesso poteie, 

UiSijetio a quesEO punto pth'min-
terrouo svolgersi degU ordini ÌLlerni, 
e pel più ordin îlo sistema di reggi-
memo le supreme magisiritture deila 
Città air omhia dell' impero, avevano 
abbasiaaza f̂ rza in sé stessa ^er COÌÌI* 

pnmere ì sediziosi moti di qualche fa
zione, ma dappoi il secolo XV abban
donata, come dicemmo, l'Italia a ^b 

stessa, com|LCiarQno ie frizioni a sma
scherare i marchiati loro odii e le iu-
itstiuc guî rrc) dtsolarono ancora una 
To:ta r interno della città. Ben s'avvi
dero quindi i polenti dominatori di:l 
pae^e, quanto male si so&lenesse il loro 
dominij col semplice appoggio della 
volontà popolare, ,e quanto fugace si 
(ossa la magislralura di Capuano dal 

sua influenza, I! circolo B.TDinr, rihe^ 
composto di persene* inleiligenli e di
scretamente influenti, ha decìso non 
so con quanta opportanit^ di ast̂ ^ner̂ . 
Gli allri circoli con banro ancora fjf-
mulal̂ s le loro liste, ma in questi gionS 
SI decideranno. Finora non si pensa 
ancora a mettere fra i rappresenlatrfi 
del Municipio qualcuno, dei nuovi vft* 
unti, come fece ccn molto accorgî l̂ etito 
Ftreniie, che sin da principio dollâ  sua 
assunzione a capitale non:iÌ=:6 ,it,. ^ail-
slr ,̂ lo Scialoia e qualche alt-ò. Qui 
il romanesino domila in un modo vi^ 
raracnt̂ ì scandalcso; nari si pen=a cM 
tra sti mesi la popolazione ìotcdligento 
sf̂ rà per un terzo almeno esl̂ ânea a 
Aoma, e che e>sa f̂ rà pure parte delta 
popclazìnne coclribnettf», e quindi a^rt 
diritto ad essere rappresentatfi. S. 

MINISTERO DELU INTERNO . 
n'ollOcoailoufl 

Apertura dì conrorso pr l'ammtsstonM 
aita carriera della -pubblica tìe^res^a. 
É HportD U ooDocrao ai posti di ip;< 

piloto neiri{CDifiiIfltr£zione doilt pub-

lire i30O, 
- Oil enni^l Avranno luogo pressa lo 
Prefetture e n«i giurai del p. v, taess 
di agliata che verranno eoa Altro &Tf lit9' 
JadioiU. Easi aonfitemono di due d'Jtìatt 
oBporlmeDtl, 1 ' u^o ìu ìMvììiò e r^^tro 
vcrbnle. V caparimanta in ìioHlto . u a -
Bfster* : 

a) nnllo flToIgImeEito dì uà teaiA fa 
IJiìgna italiani; 

h) In nfl» vertlcTie dnUMdìotah fr^n-
ftfsa aell'itiliano; 

e) neJU loluitOQfl di un qaofiito di 
trltmtitloa« 

popùlo. Pella qual cosa i nuovi Signori. 
delie città ambirono sempre di sostì-
inìre al capitanato loro olT.̂ ìrlo dal po
polo, il vicariato dell'impero concesso 
dall'imperaloro, come l'unico mezzo 
onde pervenire e rassodarsi nella tir. 
gneria DMtro catto nella ktla tré 
la democrazia capitsmatĵ  dai Della Torre 
e raristQcrazsa da* Visconti, z\ scorga 
cera' essi con finissimo accorgimenti), 
fcorso il tt̂ rmine della lor carica, ÌQ-
tendeJsero unanimi a farsela rinnovare 
dal popolo, ad OLla che tenessero ai>-
cor nelle mani il vicarìiito dall'impero, 
e c o onde torre pur T ombra d ' c a 
potere imliprndente, e non ossequente 
alla volontà popokrfl. , 

Un primo passo' verso l'ialiluzlonfl 
dd principilo possiamo vederlo intorno 
al 12S3j allorquando Matfredo Laneìa 
marchese d'Incisa, ftj cre:̂ to signore 
di MUano per tre anni. Quanto poi 
fosse stato provvido quel parlitr̂ , lolsì 
vide dappoi che scorso il termine della 
signora dì Mirifredo, si rinfocolarono 
gh odii Ira la plebe e gli oUimatì. ' 

Ma al Pohlefl;e garbava ponto si 
formassero noi bel ùìz'/.m d'Italia, si
gnori troppo polenti, onde lo città che 
pur Tedevano allora net sojo prinr îpito 
l'unico mezzo per dare naa forma stir 
bile e sicura al loro governc, vtìLiìvaiie 

'"mf^.t'il^if,j^ .- ff 
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«OKNAT.« DI PA DOVA 

i. 

p 

L*«ip»imflDto orila Tenera; 
a) inllo Stilab) (undamfliitiU del 

Re^Do; i' 
Ò)ÈÌI{ diritti e doveri dei eittadlnl; 
fi) lalle dlflpoilitonl del Cadice pe 

• i le eho rigoirdano gif eiioit, vigibno-
di, mendloiDtl, ed iltre persone ffoipatte, 
1 reati Aontro le pereano e le proprietà; 

d) iulle diapoHlllonl dèi Codice dì 
procedura penale relattfo «h'ezioDe pe* 
Bile, tgU orfliUU di polUiA gkdlElerli, 
ed alle loro «Lttrlbniiont; • •̂ 

e) flnlU legge e eal regolameote di 
pabbUoA eloareìsi ; 

f)in}U dlspoalslonf rfgaardabtr ia 
Btampi; 

ff) IQILO stato oiylle ̂  
h) aal Blatena d«t pesi e delle mi 

•ore . 
Le dlmiode di anamiea'cno, eateae rn 

eirta da bollo di lire 1, dovranno eiaere 
rivolto al Prefetti delle provinole In cn\ 
tialedoQo gli aspiranti non p'ù tardi del 
gioTDO 10 del protalmo mese di agoeto, 

A. oorriodo delle loro domande do-
TiaoDo gli «spiranti unfro i doouiaentl 
oemprovaall; 

• m) di eiaere nazionali; 
ò) ài aver oomplota il Sf^ e non ol-

trepaaaato 11 36° anno di etb; 

: cj di avere aoddlsfjLtto agli obblighi 
della leva; 

. d) d*aver oompiuto il eorao lieoale o 
teeniao; 

é) di eaiere lano ed immnao dî  di
fetti Asiei ; 

f) d*aver aempre aarbata Icdevole 
condotta li monle ohe politioa. 

Si avverte in fine oho la nomioa de-
flaitiya al eaddettl posti non avrà luogo 
ee non dopo tto pericdo di lei mrai di 
•aperimento; dorante il qaale gU aspi 
rantl lioeverinno nna meofiuale retrtbn-, 
dono di Itre cento, 
' Cvlorp poi ohe, triaaQrao QD tal ter 

mfns non làranno giudicati idonei, eotto 
qailiitai rapporto, al aorvizio di pubblloi 
alourezir, verraano UoemiaU, lanza oha 
Topera da oial preatita io tale qaiiiià ' 
ooofarJtca loro alonn diritto ad alira oom-
peoio od indennità oltre alla retribatio^ 
ne flapraoosDDats, 

Fjronte 3 itig.io 1871. i 
-\ Il Segretmrio gemraìe 

CAVALLINI. 

I! presidente della Commissione par-
Iamt7i't,^re per la tassa del macinato 
ba ÌDdirizzata la seguente circolare ai 
sindaci dei Reiitno: 

Firenze, 8 ìvffUo 187i, 
, Pregiati fidi mo signor Sindaco, 
L i Commleiiono elegia dalla Cimbra 

dei deputati (1) nalla ladota dol 15 gia-
(i) La GammiaaionB è compoitx doi 

debutati TarrigLanl, C^dolinl^ Marazlo, 

gdo corrente inno, col mandato di atvi-
diire e T>fdrire intoroo alU riiAoaaione 
dalli laita del madaat», prega la S. V. 
Ill.mt, ooDauhata la Gmota maal-ipile 
e udite le paiBOne del comnae più eum 
petenti nella mat'iHa, di rlapondere en
tro il moie di >g.ato ai aegnenti (2) 
qnesitK 

1. Se la quantità di oereall macinati 
nel ocmane â a anmefìttta o dluiipuita 
dopo i*appiioatione dal contatore nolli 
percezione delU tana del maclaato. 

3. 3e IH quantità dai oereati neaeiia-
ria pei conaamo dal comune ai macini 
lutta nei rnnlidl eB'ateoti nel atie terri 
tirrio; e so, qualora QDK p»rto ala maol-
nata fa^rif oJù derivi dili'appliaazione 
della tasaa col mexzo dei coniatore, 

3. Se dopo i*appl1oidone dei Ck^ntitori 
ai alano ehinii nel oomuae mulini e in 
qnale numero. 

4> Se la t u i a aia HBCDISI dai mugaal 
in danaro e in cereaìi. ,, , • 

5. S J i magnai eiigiDo la tiaia nella 
miaBri flisita dilla Ugge o, qaindo la 
riaoaotono In oorcallj ao la esizlone BI 
faccia in confurmità della merauriale 
ohe 1 mugoai hanno ibblig^ di toiiere 
in evidenza entro 1 Uro ZLulInl. 

6. Se la meroode (maienda) che al 
paga al mugoaio per la msalQSZ'tne ab-
b a anbito varìazicno dopo rap^lieasìone 
della taaaa col ̂  99 ntataro. 

7. Sa, dopo rappliotzione dai conta-
latori, i magali abbiane nel propiij In 
tereaae alterata la maainaLiono dei ca-
raali in modo da peggiorare la qualità 
delie farine. 

8. Se, dcpo l*appliCI alone del conta-
ter! ai mulini del oamnne, ataai fri eaai 
verifiaeto apoatAmonto di lavoro nella 
macinazione dei coieali. 

9. Qnili caaervazionf n\ fuceiane ani 
•latoma della parcezlone della tasai per 
mezio del coutitore, tanto neirintereflflo 
del contrlbnente del mugnaio e del pro
prietario del mnlino, qaboto noUMata-
reeao delle fìoanze. 

La Con:: mi l'alone confida ohe la 8. Y. 
Ll.ma vorrà oomnniCBrle le notiiie ri 
ohleate per lo aludio del provvelimenti 
atti a migliorare V aadamen to ' o ' r e a t ' 
zione di questa tpaia, tanto neirinterBSio 
del'Contribnent], qi into in quello dello 
StatOj e gliene rande ,fla d 'ora i più 
vivi ringriziameoti, 

Jl pnsidenU della CommUiione 
TOUBIGIANI. 

GLI ITALIANI ALL'ESTERO 
L - , 

Leggasi Jì^W Opinione: 
Alonni g^urnali al inno preoeenpali 

delia BOrte di quogritklianl, i qnall fatti 
prigionieri nell'anno aiorssi dagli eeoroltl 
tedeai^b^, armo ancora deteeuti nelle fjr-
teato di Oerminia. Praoaaupizloni ana
loghe Ìonò\atate mfnjiatate ii«pett(i a 
quetli^lifl vennerortnohfnìì à'dlle'éìfaorl 
di Fracoia Botto, rimputaziot^o d( aver 
partecipato ai f>ttf doUa G>mnne di 
Parigi. . ^ - ; . 

latorno al primi lmpoTt> idi^non di 
mentioarc oha^ asconde il G^dlee DIEÌO' 

naie, eglino hinno perduto, prèndendo 
eervigiu in Franoir^ la cittidluauza ita
liana. Il . QuTerno noe avrebbe perciò 
potnto intervenire nfdsialmente praaio 
1* impero garmaniao por la loro libera-
ilnne, aenza eaporal ad naa riaprala, ohe 
era dlgnilna», di prevenire. Perooohè il 
prlat>lpe di B B:uaik avrebbe pò. uto dire 
al tnlnlatro Ual)fL&o:,PBr «bl perorato? 
Per cittadini it«:i»nif Ni>; avendo ^ e r - ; 
da t i la'loro na^loDalìlà. ' ' 

' È se io 11 C0DBÌderaSBÌ crjmo itallinl 
non avrebbarcpù alcun diritto di eaaer 
trattati com3 pri^^ioniofl di gaerra, 

,Si sarebbe pututo repliaaro a qaeata 
arffvmentacioeel Non órediamo. Certa^ 

P I . . d 

mente non furono omm^eai quagli uffici 
che il a9nlimeato,.d'aiii^iii^^ consiglia, e 
lappiamo'ili modo'poaitivo, che il Go,-
verno francese ha pròvvednto alla loro. 
liberatlbne nel mtìio BtoJiao in onl fa 
p^ovvedoto alla liberazione degli altri 
prigionieri. ' ' ' 

Quinto poi al riferisca figritailanl im
plicati nei prooeaai dipendenti dai fitti 
della Comune, siamo Infermati che il 
•ua^ro Gjvarno toij e venuto meno al-
Tcbbiigo d&lla proteaione nella mianra 
boDinleeo, del prcprlo diritto 0 compi-
tibilmente colle ealgonic dalla ginatizia 
panitiva. Si ccmpren'ilo dei reato, chela 
datODiioco pcaaa protrarsi anche par oo< 
loro che ferie aaranno più lardi diahia-
rati innocenti, eaBeudo evidente la com-
piiaaziOLd e ' l a mole 'delle indagini e 
delie inchieste alle quali deve necBaai-
riamente pruccderé L^uutoriU giudiziaria. 

Tra la Pruiaia d'allora e la Franala 
d*<>ggi, vi d priclpalmente qaeita grande 
diiereoaa nhe mentre preiao noi la aven-
tara etrlnae maggiormente Tnalone fca il 
covrano e l II popuk ; in Francia al primi 
roveaci la naaicatf^ii-miafl a roTcìelare 
il treno che- ^000 prima aombrava avere 
eaai oDUGulidato per lungo tempo con 
nn Voto di ilindia di oltre aelte milioni 

dt voti. • 
Be la Fi'ufltla ai rigenerò eoa! raplda-

moDle, egli è ohe il popolo ai raoaolsa 
in ii Éìeeio, eégao'ado Taasinpio che gli 
fa dato dall'alto dui trono dai capi del 
governo, 0 dagli »pii;lti migliori. 

la Francia non mancano uomini aeri 
ohe Si^IleQttaao la nazione a fire lo ateaio; 
degli uomini di Stato, dal pabbiloiitl 
di primVrdine rilevarono con inelatenxa 
i Tl£i politici e morali, ohe ajli apiegano 
la inattaai cadota di an aiatema di go
verno tanto brillante in apparenza; qial-
che uomo icnparziiie ebbe pure li corag
gio di diobiarare ohe la superiorità mi-
ìllfja, delia .ajrnlinia'deToal aopratuttò 
al vantaggi morali ed Intellettnall; inflne . , . 

1. Urrlb.U o.pl.iloDa d d l . b i . . . p.a P « / ^ " l " » P «i») dal!. Bn->« «o,t.„ 
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NOTIZIE ITALUNB 
h 

ROMA., i8, — fliove.'l proailmo iirà 
tonato nn consiglio di miniltrl nel qtiile 
aarà d fliltivimenle riaiiott li qn<«4ti DO 
del locali. {la Concordia) 

— Sorlvono alla Gasx, d7W'M: 
11 cardinale Aatooleli non a'giò mai 

di andare a Livorno a f.rs i bigni; in 
tatti i Oli aarebb.ai reaato a N wa a ncn 
a LiTrrnii. 

— Il Tempo aannaxl* rha *il monil. 
gnor Chigi, nuazlo apoa^olloDa Varaiìllei 
ha ehieato un congedo, e ohe tornerà 
in Rf-mi ant primi deirentranla meafl. 

FIRENZE, 18. ^ Leggali nel Cor-
rt'ere lialiami 

CI cottala oha 11 oomind-ì d'oa-jrMto 
di cui è titolare S. A. R. il priaMpe Um
berto al traafarirà da Rima a f'mmft. 

Di maniera che reitorebbs oon c'ò 
aaaiourito oha il prlcoipe ereditario terrà 
d'ora funami dim-^ra io qricita città. 

— 19. :— VUaiie ci apppanla cha gli 
ingegneri varranno chiamiti a concorrere 

i ^ miJi 

oppog^fi dalla Corte di Roma, la 
' qnale EuS^ado (coirapproffillare ^ella 

dtbolezia aeirimpero e dello civili di
scordie cittadine) a. rendersi signora 
della Lombardia, conitalleva contiona-
tnente chi arrivaase ad clteDerlo. Coti 
I r base della politica dei Papi d'allora 
fa sempre quella di contenere un prin-. 
cipe troppo p[it6ntì coiropporgliene al
cun altro che Io spodesiasse. Da ciò 

^ si spiega come negli esordji deMoro 
"̂  principali, i PoElffiti sì mostrassero 

avverai al poterà de'Torrlani^ 0 poscia 
de' Visconti, quanlnrque queUi dappri-

• nqa favoriti, ^nda opporli qaale Elrn-
'• mefito ptiH'&bbassamflDto di quelli. 
' '\L Rischiara e serve di complometito a 

questo punto» il diritto vantilo da'la 
Corte di Roma airamministrazìone del-

*-' l'Imooro daracte la vacanza del trono, 
• coli'espressadichiarazione di credersi 
'' autorizzata essa stessa di conferire il 

mmriato dgll'Impcro in Italia a per* 
' aoQa di sui persaisio^e, coma poi fece 

Della persona dtl re Roberto di Na
poli. ' 

La dignità ^\ vicario impf?m/^,dicul 
venne primo insignito in Milano Na-

' poleone' della Torre da Rodolfo d'IIib-
sburgo dopo rìDlerregao deiriinpero, 
dignità cui'andava congiunto l'eserc-
zio deiraulcrilà supremi, fu snmpre 

Le^en, Lincia di Brulo, Levito e Silvio 
SpaTctila, 

(2) Le riapoBle airanno diretto al pre-
fesji.ro Pietro Tjrrigiaof, depcltto al 
PAdamanto, presto ii signor eind^oo di 
Firenze. Le lettere non^ devono eisdre 
affi-anaatc^, . .. ^̂  

La Prussia e la Francia . 

Le^aesi celta VorrìspondQnza prò-
mnciale dì llcrlino: 

L« rJ4ioeULU£Ìone e ii rJiorgTmonto della 
Francia, dopo uaa cacata egai prof jnda, 
6 no avvaDicQCDto dalla più alta itnpor-
ttati. poliiica, ^ 

N >i ia Gormania prendiamo a ciò tanto 
fQtggrore internale, in quanto cba nel 
priuripio di qutìato a e d o abbiaa^o avuto 
noi pure I J ateaau pri^blema da riaolvere. 

aloni'f'aoabuaiBtej ' dovette- far compren^ 
derc alle peraone di senno che la aoojctà 
friDoeae è cariata dalle aue f nJamenta. 

.Pelò,fecondo;corti kltrl indiai/ai p06 
dubitare oha 1 f^ancoal rientrino intera
mente in sé ateaai. e.cangino 11 lora modo 

. 4 - 1 • M ri 

di peeaare. 
I giornali rlpreaoro ben preata il loro 

tuono di legg^reiaa, e di miUBateria^ e 
aembrano'aver dlraenticato lednre 'Iei lo-
ni degli ultimi meai. Lo ateiao gcverno 
ha lasciato cadere qitlohe paròla che 
Bcmbra fatta per nutrire d*nna maniera 
inqiletante le illaslonij della] nadone , 
o per far naaocre delle nuove idee di 
guerra. 

Eppure neir Intervallo l i aitnazione 
del governo attnale il ò conaldcrevol-
lìaente oonfoliduta. Dmo aver vinto Le 

Ì l ' 1̂ -

ncipall difficoltà dal principio, i capi 
dal pi tare io Filanda devono moitraro 
ao ione ah'altflzia della mieiiono cnoroQe 
che loro Incomba. 

La Garmanìa aaiiiterà con piena tran 
qaiUitÉ, Bensa, parlilo prenoaoette, al 
nnoTo avlioppo di questo granda paéae, 
ai riiiaainente distato di beni eatornl. Noi 
nun cMnquiateremc dello alancii^ interno 
che potrebbe rianimare li^fi^fanola; Tim-
però di Qermanla nelle itesio interTallo 
non può che aumentare lo sua fi^r^e. 
. Tolta la Germania quindi pnò augu
rare alnaeramonte di vedere la Francia 
rgenerarai a^rlamento ali* interno, e ri
prendere f̂ a le altre potenza fi pesto 
onorevole ebc le apatta neil* intorease 
della paco generalo, e delie aviiappu 
detU civiltà uciveraiLle. 

il ponto maggiore, la stella polare ove 
conversero te mire de'capi delle op-
poflte Uzioni, oDde.raggiiiiigere e eoo-
servarsf al. potere. Laonde si vede, 
quinla curi mettessero i Visconti .di 
t̂ ir̂ i confermare dall'imperatore il .ca
pitarlo loro concesso dal. popolo, . 

Il carattere e le prerogative di que
sta istituzione del capitanato, comba
ciavano perfettameEite xon quella deL 
podestà, anzi stando a qnantd ne parla 
il Rovelli ne!h sua erudiUisima Sfona 
di Como, il supremo giudice della cìllà 
veniva promiscuamente cliamato pò-
desta 0 capitano; si diffdrODZiava so
lamente la prima istituzione dalla se
conda nella durata della caricd- Avve-
gnacchè meijtre di re;;̂ oIa il podestà 
occupava il seggio, d'ordinario non più 
di sei fUGSL 0 dì un anno, i capitani 
del popolo lo ocupavann per lrc,quattro, 
dieci, talvolta per Tiatera durala della 
lor yjia., ^ 

Ecco come ne parla il 'Rovèlli nella 
Bua Storia di Como: (Lib, 11, p. ICC). 
a il timore serqpre accanto della fa
zione duminanlo di vedere risorgere a 
proprio danno la fizione depressa, fa
ceva si elle quella non credendosi si
cura sotto la prolezione dì un potante 
cittadino, chiamasse al governo e quasi 
alla difesa della repubblica da lei mx-

atonl che al erlgsranno In H^m» par la 
aiaJDÌDÌa!radotiÌ centrali. ] , . , 

MILANO, Ì9. — La P m é W f l n a 
contisne altri pirtioolarl Baira?gi*a<8!oM 
g'à,da nói riferita del ponte dairAr-
ohettt) m qnel di B ItBte, , 

Dopo aver dallo ohe une dai milte-
drlnl,umile ilpoYcrr} cir*blalar«R.nlj 
il citUo fjgUo aggìnnga ohg gli i lf i das 
spararono le loro p!stoU iniriggiaele, 
ohe a ani volta eipUai l i carabina, m^-
ÌT9 qnaati davanat alla f-jcri. L^BlB^ifl 
dflla notte^ la oirrozza che fuJigiT», ii 
lamento dal marlb^ndc, faranc clrae-
atacze per cut l'aggiunlo non potòlnsa-
gnire gli aaiaaalof. . * 

A. Bollate ai fioere a^lcnni aisqiia 
airucafan cnl concorso della intcrità, dai 
sindaci dal dintorni, della mualai doli* 
gnar'ìia nationale, di un drappello, di 
oamblnieri e di molti p'^polo, 

TORINO, 19. - AiaioarftBi obe tatti 
gli nfdti deità direzione ganerale dfltla 
ferrovie dairAlta Ititia airanno di'bsl 
nuove oonoentTati a Torino, e quindi g\[ 
Impiegati ohe tcovavanal per ragioni di 
servizio a FIranie ora cha la oipitsls A 
traapt>rtati a Remi, firannn ritorco in 
quaatji, eittb. 

Perciò il dtreltora gflnerile comm. 
Àm'̂ hiAu ^siara nuovan:iento Ja ina re-
sidensa a Torino. 

NAPOLI, 18. - Si coi^firma alia la 
dlmiaiioal del mirchafle d'Afflitto dfW^ 
carica di prefetto ful̂ ì>tló date ci asset
tate; pe;6 egli rimane in canii flio a 
cha siano uhimnto le eUziunl atnmiai-
Btrative, 

u^ggiala un proiettore più potette e 
straniero, senza avvedersi ddl pericolo 
a cui OipoDGva se slessa insieme colla 
repubblica. A. costui davasi talvolta, il 
solito titolo di pt)dostà, ma più spesso 
quello di capitano del popolo, e di 
capitano generale, e con esso il comando 
(Idirarmi, ed un'autorità straordinaria-
Ed il peggio si è che questa ̂ perico
losa autorità per lo più conferita a 
obi r^vea DCUQ stesso tempo su d'altre 
ciUàj non restringevasì ad un'anno 
come per, lo passata, ma si prorogava 
a tre, quattro, cinque, e sino a dieci 
anni, » . ; > 

E veramaniG !• indagare come la casa 
dei Yisi:onti dà semplici capitani del 
popolo, abbiano per mezzo del Vica
rialo dell'loìfjoro polulo silire alla sa-
prema Signoria della città, è fitto cbe 
si sTolge con ispcciaie preJilozlone 
sotto gli occhi djllo storico, il qual 
poiere pervoiino ad essi dall' autorità 
che ai rannodava "alla Signoria, la quale 
da principio altro non era che un po
tere politico distinto dalle attribuzioni 
g'udiziarie e municipali del podestà. 
Siccome poi col volgere del letupo il 
poiere di queU'ulllmo fra venuto a 
late da non tenere più influenza alcuna 
sulto svolgimento degli avvenimenti po
litici, così i capì delle vaile fazioni e 

specialmente delia parte popolare adendo 
a lor senno, ed insanguinando coi loro 
dissidìi la città, necessitava al podestà 
(per conaarvare almeno un resto di 
autorità) d'&ffigliarai all'uqo od all'altro 
dei partili,! quali però non concedeangU 
che rpmbra dì essa, sottoponendolo 
all'incontro aireCètllvA autorità dfìl loro 
capo, Il podestà dì più; rimanendo in 
una posizione subordinata anche dopo 
il trionfo della sua parie, il signore 
della città 0 capitano del popolo, cui 
rimaoevsi ìu fatto < il potere polìtico e 
la.suprema direzione dagli affiri, era 
naturai^, ^consolidasse il suo seggio con 
maggior suffragio popolare di fronte 
ad no magistrato straniero, alieno quindi 
dal vitali interessi del paese in cui ri
siedeva. 

L'autorità poi di questi capì crebbe 
graodemenle allorché più città vennero 
a porsi sotto l'egida di taluno dei più 
polenti» rit^onto capace di comprimere 
le fazioni e di assicurare la libera 
azione della giustizia. [I qual sistema 
di commendazione d'una città sotto lo 
scado d'uDO ritenuto più potenlfi, con
tribuì grandemente a gettare le basì 
di un potere aulocralico, e stabilire la 
nuova islìtuzione del principato, che 
al cominciare del XVI secolo, vediamo 
assunta da quisi tutte le ciUà italiane. 

Nò Tiodirizzo dUa legiŝ â î ne ap
para fSlra^eo al commovimenlo ed al
l'attrito cOQt'nuo dalle intflroe fonne 
di reggimento. La magistratura de'ca
pitani del popolo era ridotta alla sora-
plice applicazione del diritto il qû 'o 
come allegre ne! giuram^nlo dai capi
tani del popolo del 1288, dovea e sera 
lo statuario, però rimandando al diritto 
Tornano pa' casi non contemplali dagli 
Statuii, Ma ossa avea perduta OÌDÌ ifli' 
porUnza politica, e dove qualche sue 
membro salisse in autorità, ciò era 
semfro io grazia del suo mer:is per
sonale, 0 dello speciale favore del 
Priflcipp, non mai della sua condizione 

di ministro della leggo. 
Ma in mezzo a tutti della casa Ri

sconti, colai che diede opera maggiore 
a portare innovazióni all'amministra
zione dello Slato ed a distruggere lo 
antiche forraĉ , si fu Galeazzo Visconti. 
UQ sisiema uniforme e lìvallat̂ ìro avea 
occupato il luogo d'ogni fraudiiiiiai'c-
pubblicana; perflno rauWilà ponltlicia 
che, coma dicemmo, tanto avea con
trastato alla cousDlidazione monirchica 
dei Visconti, fl:i col piagare alla rre-
s:enta potenza di essi anche nello ii'J; 
mine ai po.ti ecclesiastici, risarbandjsi 
il Ponielìco la sola cotjftìrma. 

Ed in verità in sul finire della Si-

* • 



flUORNAt.R nt PADOVA. 

V E N E Z U » 18. — l9i*l milllni rile 6, 
;Birive H Minno^amenfOt nella « l ì di 
• fcrt» »'l» ^ aieooa, t oirceriUf ooglltìodo 
IL nr''t«<^o !• ettiivi ODttiifi del pine, 
gì rlbAiUrcrno, rupper.) )» oinaeUate e 
t«Dt«roiio di eviiderj, Ciotro \ Gt̂O prl-

.giooiorl lanrti noi» lrov»«Bl cha il par 
idDiia di Bervlx^o « U guirdU ralbUii 
oompoatH di no?a uomiai. E n i v»lae7D 
ns]ò t tonar franta ai rivoltoli, £10 i 

.cba arrivò ma oompngaU dt Una*, ahia-
tniiti in UeiÌM, da Yanezli. Arrivata il 

^rlnf^rsS la a^mmoaia fa Badata^ 1 prl-
.gE{»fìierl furono Bopiratt o rÌQ«hmil nel 
dintoro^ S aowpotti oha i otroarati avel
lerò jDla)ligaQio al d fai ri. 

^ 19. — L I Qatsetta di Vennzia dlaa 
abe ta «Ugìooe dal h»gx\\ procede egra-
glimeota: W ooDOorao dal bagaantl ò 
grioda o il tempo è assai propello alla 

UDlKE, 1&, — Ieri circa U 4 pom. 
iBea^dfltto Nidlik. e OaUro'Oiivanni, 
gbvial addr^ttl al GifTò Nazionale, il 
reaircno al bpgao poeto faorl di Porta 

jLqv^Ual'/ e efiBaado mal pratiot nel nauto 
r^miiaro entrambi annegati, Vennaro 
-eitriui d^Ue aoque qaindo erano già 
•oidareri, aliando rinaaitl inntlli i eoo-
eoril'prodigati dalle molte perione ohe 
^\t al trovavano. Nal ii,meutire qaaita 
diigrizlif non polliamo a meno di do* 
pliraro olia la una looaìiU la quale ODIÌ, 

.apparlsBo tanto parleoloia, non venga 
.40araltata una vig^lama maggiore e non 

,i|jno altaata dalla valido m^iure ftl pra-
abuzionB. fGtarnafe di Udint)» 

Anebe il ifganv Thien ed 11 mlnlairo 
dairiotaroo il SODO rooatl a Yinetnnai 
laialindo 7500 franchi par le vitUmo del 
diiiatro, 

AUSTRIA UHOHERrA. 15; - Sari-
vano di Praga: 

Qaaata mttlina allo oro 6 ebbe luogo 
la partcuu del Pi^lndpo fredUario (%ba da 
più giorni vltlta la Boemia), aecompt' 
gnato da una saorta d*onoro di* beria^ 
gilerl • oavallo. Il Prfootpe il recò in 
oarf̂ EKa alla Btaiiono dalla ferrovia 00-
eldenln'e iplaodldamenU addobbila dove 
ratteadovaao migliala di persone. 

D^po d*avar praa> oongedo dal diri
gente la Laogotenonta, dal borgomaatrl 
eodna^glierlciviel di Praga 0 di SmIahoV 
oome pure dal generali ed altre perso < 
n^lità.cbe quivi il trovavaac^ S. A, L 
aa l nel vagono di Corto o parli per 
Kariateio. 

SVIZZERA, 17. — Leggasi nella Qat 
setta TicinCaei 

É puLblicato il rapporto del generale 
Hiriog, eumandaoto In capo deirarmata 
sviaiera, aclln leeonda ooonpadene dei 
ojijfial. h% fjrxa nnmerloa dell'armata 
f/>netaa entrata nelra Svisiera era di 

83,331 atmini, oen 10,649 eavalH^ 284 
cBono&l di campagna eon traini. 

BELGIO, l7. — Secondo VEtoxle bsìge 
il miniatro doirintarno ai ritirerà dipe 
cbloaa la presente sosilone, ma la erial 
miniBteriale non BArà con questa d]mlB< 
alone evitata. 

NOTIZIE ESTERE , 

FRANCIA, 17- " Il signor Thiora t 
doalBo di vonlre a render cunto d^l ano 
«operato dlnaDxl alla Camera prima eha 

,quatta al proroglil. Qnî atu r^ioconto 
Birebbe poi af&tao in tutte lo città e 
comUDÌ d! Francia, 

U glcroaU di Gambbtta al chiamerà 
la ^epìihìiqus o non la Revanche. Avrà 
a eaUtbcraiori tutti 1 giovani membri 
della BlQÌet*-a con alla tetta BHiaon e 

if'poqaet, E^io pubblicherà In appendice 
quella atorJa del Governo del 4 aettfltnbre 
a r̂lUa dal Q>mbcCta staas:»^ di cai al è 
tanto parlato. 

.—Srivcno da PaHg\ YeTBiilìci alla 
'opinione : 

SI diae ohe nello carceri di Marsiglia 
'Bl trovioo rlochiaal circa 300 It^l^.ini 
comprooieaal nollMnsarrozione di qaella 
^Ità. 

— Lftggeal nal Bicn public: 
•Ieri nel ppcnorlggo dae dei Princìpi 

-̂ 1 Cròma al sano re:iati a Tlnrer-n^a 
par vlaltiro I Itrnghl che furono il tedro 
deireapioslone. 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

CluviaU. — Fino dal giorno 19 norr. 
trovali eaposta neli'Albo mnaicipalo la 
lista di coloro cha f^nno parte del gln-
rali, 

Gbl vi fjsse ommosio 0 inacmpstento* 
montt» conproao putrà entra dieci giorni 
dalla data Bnrilicnla apergama reclame 
aiU Qlanla mnaio^pale, chd ne darà nc-
tiiia aUa R. PrJotmra collo aua deli
bera aloni 

£ l c v l « n i aaaimlialiilrBClYO. — La 
OiuLta ci ha oomaaloato U rlsn.t&to uf< 
Aliala dello altime elexlonl eomuaalloon' 
farine a quello | ià dt noi pubblicata, 

CJoneerl». — Li mniloa del 27^ reg
gimento frateria eBoguiràoggi SO il glie, 
dallo oro 6 1̂ 2 alle S 1̂ 2 p^m. in Piazia 
Vittori^ Emanuole 1 eegaentl pOEZl: 

i* Sinf^nif, / diamanti delta Corona^ 
Auber, 

2. Gt/naeitc par olarino, Rivoletto ^ 
BtsaL 

3. Miauiki, L'Amore, GaaraierJ, 
4. tìaartelto. Don Carlo, Verdi. 

6, BootlCf ^à Contiiia d'Amaìfl, Pa 
treltl, 

6, Vaitzer, Souvenii' de Qaeto^ E^ig 
tborland, • 

7, GinEoDo ed Inno^ Un hallo inma 
schera, Verdi, 

8, P o k ' , Celestina, Righi, 
laacenillOft -^ L' alt?^ gbrnnj, ad 

unVra pom. al appiacò Lncandfo per oaQC* 
Ignota ad un casolare in B.ngine, abi 
tato da eerto Chlnello Sinto, celano Q'e 
gorettl. • -̂  . • 

Il fuoco non potè esHre domat^^ o di 
itriiasa eoi oaaolsre anchia i raocolli ohe 
^i erano depositati. 

Il danno al fa tallre a olcqao mila 
franchi. 

Il tutto era. aaaiaaratc colla Rlnnlone 
Adriatica. 

fiflpcrlmfntl |ag[fnB*l. — A Mcn-
aelioff, ad opera della laburioaa ed Intel
ligente Prealdopia di q îel GcmÌElo egra« 
rio, nei giorni aoorji ebbero la ga pob-
blioi «apcrimenll oop iilrameotl agrari 
della riuomita ditti Wnitmoro e C. dalla 
ore 5 alle 3 del mattino. Il conccts y da
gli agri ao Iteri fa numeroso, FuQili^naro 
no dne aratri H w^rd, 11 B'abaate e due 
Sa'kr nocche gli orpiol H wird. 

' XJaa GumcclaaioDo eletta ani pnato dalla 
PraaidiDii del Gemizio riferirà lul detti 
jstrnajoatt, e la eipioltà delle pcraona 
ohe la ccmpoogono ci 6 garante ohe la 
relasionc lira steaa con doltigliata oBit-
lesaa. Mi ofò oha eonvlbas inui anche 
1 non pratici fu la auparlorUà dagli aratri 
&a(k, dei qntll U pricoo idiatto a terreni 
fotti al viddtì acendoro Uno a eentlm. 50, 
od il laaondo fu giadloato migliore di 
aliai di tnttl qaolil in nao nei nostri 
fondi leggieri. Le prove rij^otuto Cì.n 
eail dalle 5 alle ero 3 della sera eco-
firmarono la fama che ha proaeduto da 
noi la ounoaDeaia di (fucata alilo aao 
pePta, 

Avremo in breve nna prova di ocm-
parazione nella qaale l'aratro Sa^k (e. 1) 
il Djmhaale Biaìnotto, 0 11 PuUeioo 
{vuìgo reranra) lavoreranno ad uà tempo 
coll'cgaalo f̂ rzJi di bnoi un ogaale ter
reno. Se Como dobbiamo ritenere anche 
a questa e^porifEenta lUratro Sa k man 
terrà 11 primato vedremo per quanto dl-
oeai vari nuatri agricoltori ad' addot-
tarlo. 

Egualmente in una oampigaa del li-
gaor Girlo Bjrao, la cai ccrdiale oapi" 
talltà eafga le più seatìte grazie,conve
niva Dna brigata d'agriooitorl per atal 
etere alle prove del travaso dol vini 
EnedlaDte 11 mantice idraulico, receota 
acoperta dol meccanico Eciance di Fi-

bla In ano nome^ e Aio dal ISflO, ras-
colto con denari in Romf̂  senta ijMrno 
avuto neiaun mandato, 0 il moTavIglfa 
ad ogni'modn «ha le lemma 'ff^rte dai 
niitadlnl romani non alano «tato vèrsale 
"ella fta«ae de' C'na'>^Rtn, > 

E. OSSERVATORIO ASTRONOMIOO 
di i'aiìova 

, £1 Ingdo 
A Moiaodi Toro di PidoTA 
Tempo mndìo di Fndon 

,ore 12 m. 6 1. B,C 
To«po laedlo di aona ora 18 ai. 81 3S,7 
OtBervazit^ni n*eiev-roiOfféche 

M-ffnita ali alUwa di na, 17 dal nol«, 
I il n>- 30,7 dî l llTcIlo medSs» do! maro. 

' ' • i 

^»romotrotO*—mllL 
rormometro oontlgr. 
HroBlono del Tento 
Vtato dol cielo . • . 

•53,7; 751 7 75^,5 
+29 81+34 4+27,4 

on 
Bo

rono 
se- nu-
reno volo 

Dal meixodl dol 19 al meiiodt del 20 
Temperatura maailma » 4 36 7 

*• minima -<* 4-^3 ,1 

ULTIME WOTi^aJli 

DIREZIONE GENEUiLE' ' 
L • 

r 

AVVISO 
Il Conslaro Superi- re dfVa Bap'̂ a 

iti (ornata à'ouu hv iiriiù in L. 8fi 
ppr »z Of̂e il dividendo del primo se-
ffl'-^tre di qttest'an 0,̂  

I signori azionici arno prevenali 
che a pin«re dal 4 dM priiastoo tea-
turo â iosto si disir bî ira-̂ nn pr sso 
ciasî una S de e Surcursa'e d>:lU Bincai 
i relativi mandati deiro [irrìsentazione 
dei certificai d'iacr̂ z'̂ ona di a'-ìin. 

Tali mmdali potranno eM^ r̂si a 
volontà ppl possessore prpA'ìO qualanqae 
degli Si biimenli della Bm a smessi. 

Fjrebzp, 10 loglio 1871. 

NOTIZIE DI BORSA 

BORSA DIITRENZE 
20 luglio 

ftond. 61 07 
Oro SO S4 
FranoU tro vaesl 26 51 
Preitlto uadonalo 83 50 
ObbUgaxlonl regia tataooh* 482 
A îioni regia tabacchi 708 60 
i l . Banea Hai, del B* ù l i 28 
4xionÌ strade torrate «ler. 391) 75 
Obblig. > » » 18:>5J 

t Bnoni » » » 463 50 
Notizie da Versaillos ficcano che il 

sg. Thios ambbe di baralo a'pro-] SSaalo^iieoel^IastrcheTa"'^^^ 
miiori ddle iiHorpelan^a irit'-'rno alla 
quisli ne papale che l'assemblea non 
dovrebbe, a suo av?:so, occuparsene 
|)riaia di aver esaurii le quislioaì ur
genti e prese Io sue vacanze. 

I clercali sono però deî iai di pro
vocare una dichiardzioue del capo del 
poterà esecutivo. Essi lo censurduo 
pue deiruver invialo a Roma, come 
incaricato d'alTm durante l'assenza 
del sig.Di Chiiiseut J l sig. VJleslreux, 
siccome proteslaule e ostile alla Santa 
Sede. {Opiniotìe) 

Ieri sera parli per Roma ronorevole 
llicoiii, mimslro delfa guerra, e per 
Venezii ed jl Tirula il b*r,jnedi Kù-
tiecb, mitiUtro auAio ungarico pretì.o 
ia Curia italiana; [Oazz. d'Italia). 

ri - IX-Bi mM^4 

'Snoria dei Visconti, la Lombardia polea 
•dirsi costituita IQ UQ baoe orgaivKzato | 
•̂ ispoiismo mi ilare, scomparse ie torme 
repubbliche, o riminandole alcune per 
sola apparenza, senz'ombra di potere. 
Tali si pnsson' dite ie condizioni gp-
nerali delle citià di Lombardja, quali 
ci'Si presentano dal nun^o assettamento 
pn'itico, all'aprirsi dell'evo moderno. 
"Né le alire citià d'Italia si rimisero 
addietro nell'innestara sulle forme della 
libertà che mano mano andavano spe
gnendosi, un potere priDcipssoo, sorlo 
fii continui rÌTOlgimenli degli ordini 
iiMerni, infino a cbe le pretese dei 
fioverni di Spagna e Francia rassoda-
••OQQ in Iialia quel principio, contro 
a' quale avevano ne' primi tempi le 

•citià italiane si Seramenta combattalo. 
. Le coDdiziiioi e lo sviluppo del di-

l'ilto in quoìt'epo'a presenta esso pure 
«la complicaoza .'di forme a seconda 
delio ŝne origini. Giacché collo «tibi-
liMrdelIe nuovo forme monarchiche, 
sorgo e si ditata un diritto comune, 
fina non è più il romano, ma la legge 
''m, la qaale prevale agli statuti lo
diti. Qaesti, rimsn^ggiat! eoo metodo 
•e dUpojizioDi unit.trmi, fiiron messi in 
armonia colle nuove le^gi regie, e la 
f̂irma stessa della cod.ficazione non 

Pi'eieQli quella varietà cha prima esi-

^d^hbai.*&£.n3a:a:;^ ::=£:< isa«i 

steva da rogioije e regìoue. 1 liTorì 
doUriQali degli s^rittari sul didlto co-
uiiuciajio essi pure a quest'epoca ad 
asiumereuQ diverso indirizio. Niil meii-
tre in prima il diritto romano era reso 
ossequente ed ausiliario del diritto na-
zlODalfl, ora airmcoiilro q leslo si pre
senta subordioalo a qaello, ed i pri
vilegi locali cbe UDO ad ora avevano 
avuto il predominio sulla Duova legge 
regdj scompaiono mediante Topera li
vellatore dei UDovi giunsU, ciò cbe 
inflaì a togliere al movimeato del di
ritto qael carattere si vario e multi
forme dei passati tempi, per una fredda 
UQifurmilà, ia qqale ben può chiarirsi 
per una visibile era di decadenza. 

Ciò DOQdimeoo lo studio del pas
saggio dalie svariato forme del diritto 
io sul fluire del XV secolo, air epoca 
delle Duove leggi mcnarchicbe, se pur 
prive^delU primitiva loro vita, mescono 
sempre d'interesse allo "studioso dui 
diritto storico italiano, poicbè rivelano il 
portato delie nuove condizioni politiche 
deli' Italia, momento di traesizione ad 
un nuovo ordinamoDlo politico e giu
ridico, che vâ se a ricotnporre in ap
presso il diretto nizionato. 

C. G. L< 

renze, oommo f̂io eepresitmcnte dal Co-
mkJo igrario di M^̂ DesHor. L'esperlmeato 
•ap«rò r.gai aapetthtiv^. L« aempliolU 
deiiMatrnmentc, la la i ftolle Rpplioatlo-
ne, il prezEO roia anoora più tenue p«r 
ribaBsi ottonati renderaDaci generala il 
tuo uso. 

Noi fanciimo le aoatre aongr^tolailoal 
al Gomiî io agrario di MooaoUfle. 

fidnoazleiae, -^ fi. Firenze B\ è co
stituito na Gomititi) promotore^ in oul 
figurino fĵ ft gli litri i Domi del oontd 
Terenzio Mimianl, B«natore, e di Angelo 
Bargo&f̂  deputati, octto aoopo d'iaoorag< 
ginra 11 liatemi educativo preposto dal 
sTg, Laone Tedeear, 0 ohe died^ g]à i 
più Inalnghieri rifinitati. 

Il Qaverno avendo già dato sogno di 
aiutare q^oat'opera, il Comitiita di oul 
è parola, si propone di aprirò pel proi-
simo anno icohalioo HU Collegio peda
gogico con annessa una Scuola esperi-
mentale por rjnsogQamentw primario BI-
flna di pFopanre al nuovo aistema 1 
maealrl olementiFl, e DCIEÌ faoìlitara U 
via di poterlo di grado in grado aitoc-
dere a le Sianole dei regno. 

È un progetto «1 qnal'a faranno bnon 
yiio (utU coloro ohe amano 11 progresso 
dòhMAtruzione, è &Ui cui attaaziono non 
manchorà certe il oonoorao dei Munlaipii 
e del padd di ffmiglia, al quali al rl-
voisa il Gomitato con apposito manifesto. 

CoBiflfti-zlD I^'nzRoiiaic. Ln Oajsseita 
Uffioiale pubblioa la aeguauto diohiart-
zione della GomrDiaaigne del comitato 
oentL'ala dal Conflorzlo nazionale; 

<[ La Commissione ooDtrile del oonaor 
zio uszLonalo, riunita in Cjnaigiio, deplpra 
obe UQ fiotos^ oomitUo oUndastlna ab> 

DlSPACOi ELKTTRiGi 
(Agenzia Stefani) 

Sl'EZ, 19, — 11 piroscafo italiano 
Persia proveniente da Bombay prò-
aegoì oggi pe! Canale, 

PAUiUI, 19. ~ Uja leliera da Ver
sailles crbJo che l'uiiy r Qiiartier dopo 
la -colazione dalli commissioiie del Ol
iane 0 rirjuDzieràairimpE.sla sulie ma-
ttrie [•r.m-', cercheià altre risorse per 
pareggiare il bilaùcio e presenterà uud 
prupDSia drpo U vacanze. 

VlENiNA, 19. — La delegazione è 
chiusa. 

tìllUXELLES, 18, — Anelhaa di-
ch.arò cbe il g^reruO rìst^biii 1 passa
porti per impeilire riogressu nel «el-
gjo alle peri ne, la cui p reseua ca-
gionerebba inejnveu enti, 

MApUlDj 18, ~ 11 congresso prese 
in con^iderdzione la proposta di Kenoa 
cliiedet.te il giuri pei dejlii diatatupa, 
e approvò la relazione delU cummis-
sioiitf circa l'amnistia. 

Il Tmipo dice cha il ministro di 
stalo ordinò ai Cunsoli sjjagnugli di 
rilasciare passaporti ai fraucosi cbe 
vogliono venne jn Spigoa, e di per
cepire dieci pczeuas, 

DUE5DA, 20. - Il Duca di Genova 
e parlato per tìertino. 

PARIGI, 20. — Assicnrasi che il 
Trmcipe e la PritiCipessa di Galles ri-
lonjando da 'Misiingen Bogg^ornerauuo 
a Parigi. 

Bartolomeo Moschìn ge r . r e s p . 

Pirici, 18 
Rendita fv*«neeBe SQ^O 

» italiana & 0,o 

VùUri diverbi 
Ferrovie ioujb. ven. -
Obbligazioni f , 
F rroTle rumina , « . 
ObbliguT, > . % . .-
Obbl. Perr.V. K 1803 
Oobi.FtfmMtindionAli 
Gimbio inìi'Itaita , . . 
G edito mi-b, friQOetie 
Obbi. Re^U T«baefih 

Berlino, 18. 
Anstriiahe > • , . 

Randlta itiliana , . 

Londra, 19. 
GonaoJldatu ipgleaa , 
Reagita italUna , , 
L mbtrda . . . * 

Gmbto flt] Boriino 

S^agQUolo , , ,• ', 

Vienna, 18. 

Aaatriifhe ' . . - . 
Qiinet Njiafonale . . 
N'poleoni d'oro , , 
G«iLblo fln Parigi , . 
Cambio su Londra , 
RandlU fiuslrlaoi , , 

17 
50 0^ 
57 4. 

, ' 

377 -
a:'3 -
70 50 

:14tt. 
ih9 4:^ 
176 )it. 

43d 
147 -
452 IV 
672 -

in 
2&31[' 
Oa7iS 

154 li4 
57 -^ 
89 -

18 
&33|4 

&7 5|̂ i0 

45 -
^ — 

91 IjV 
321^4 

17 
281 60 
177 Oti 
4''7 * 
762 -

S S4 
^ ^ 

1S3 St 
(39 -

18 
56 15 
57 85 

• 

376 — 
£24 — 
70 50 

145 2& 
J 6 0 50 
176 20 

4 3[4 
147 — 
-157 — 
072 — 

18 
9; 3 1̂ 2 

94.1i4 
154 — 
57 1̂ 8 
b9 — 

id 
93 0^16 
57 3(16 
,4 15L10 

/ 

• \ 

911(2 
n 15^15 

18 
282 10 
na — 
408 — 
7(J4 — 

9 84 
r i 

1S3 50 
éS 90 

MAPPE CEKSilARIE 
vendìbili in Pad^m presso la proprie-
laria Santini Giomnna. Abita in Iti-
Gl'ira S. Iìltchtle.,casa Jtocheili.I^.^U^, 

1-370 

\ 

Presso TAgenz'a GommerciVe L, Vni-
GEiii e Ci, in Carte Teatro Goribaìdi, 
trcvansi vi^nd.bih Axidia i i i l c l l a 
U a i i e a S S o a u n i a a Al C a * e i U l o 
a lutto li gioi-uo 22 corrente, 

n v d n r e a l l e fAlalOctaEtont TC-

tì) Nlunft maTflttia resista alla dolce 
I lcvAlci i ta ArnVileu Du B:irry (fi Lon
dra, la qnalo guanaco senza medioìnai 
n& purgùa, oè speaa le dispeosie, ga
striti, gastralgie, ftoidftà, pituita, nausee 
vomiti, ooetipBzionl diarree, tosata, antna, 
etisia, tuUi X disordini ddi petto, della 
go a, del tìnto, dtilla vooe, ddl bronaUi, 
m-le aUa veacioft» al Tagalo, elle r^n). 
agli inte^tin*, muooaa, cervello e del 
saogie. N-73,000 cure, comprasavi quelle 
di y. S. il Papa, del duca dì Pluakow e 
di madama in raaroheaa di BrÈhan,oflé. 
— in scatole: li4 di kit. 2 fr, 50 0.: 
1[2 kil. 4 fr. 50 0.; 1 kil. 8 fr.; S 1|2 kll 
17 fr. 50 0.; C kil. 36 ÌT.\ 13 fciU 65 fr. 
Bitry Du Barry e C, 2 via Oporto e 3J. 
via Provvidenza, Torinu, ed in provinola 
preneo J fa^macUti e i drogbltìrl. Rac-
coitandlamn anciie la ncTt^loiiCa a l 
clucc'hiHtIo, in polvtre : scatole per iS 
Uzze 2 fr» 50 0.; per 24 tazze 4 fr. 50 r,; 

f .r 4ft tazza 8 fr.; in tavolette:-per 12 
aaift 2 fr. 50 e.; per 24 taazo 4fr.50.;tì^. 

per 43 tazze 8fr, -
DBf'OSlTl — PadoT» r Robarìt, 1\M%Ì -

Pi inerì e Mauro» CavarzAni raroi, — Pc-
leaone; EovigUo, fĵ rm- VMftscblDt ^ ' 
Portogmaro: A. Ualiptórl farm. -r- ]ft* 
Vigo: A» Diego, 9, Oaffagnoli — Trevleu, 
ISllero già Zannìnl, Zanetti — Tolinet»» 
Gina- Chiusai farm, — Udine ; A, FiUpnsr', 
C3oaamea*aU — 'VoneMi POUPI, Stancar 
Zampironi, Beillnato, Anonzia Co»taa4lf, 
— Veronal: Prauuaaoo Pasoil, AdrUh 
FrluEl, Cesare lìtì^^jiatto ^ Vloonwa 
Luigi Malolo, Beliino Valeri - - Vittori*'* 
eneda; L, UaroUotti farm, — Baavan» , 
Liii^i Fabria dt Iìjild?i!i£^re — BeHui:o, 
— Fornellini —Poltre : Nioolò DwU'Art , 
C Lo^nago; Valori— hiaotova: ?. Dai , 
Z l!rh fat'm. r<iali3 —OJerio; L, Ciao* , 
MHjiaintil, 



«HORNALK DI PADOVA 
, H-rf * ^ - h-H^« J r* un. Lt. H-ri 

• + j ' 

GIUNTA DI 7tGIL\NZ\ 
«jp l hiluio Tevnko Provinciah della 

prouiìicia di Padova. 

in o ' d ìno al la dallborRzfone IB nprUo 
p , p- d*l Coua'ff'Hi I*rovinfìinl6 ili Ptdovjj , 
^ tìpflrto il ooTH3orflD a taMc 11 giorno 31 
«foflto TI» T. al a ca t te Ira di vgronoml^, 
o t l l ' o l i b ffo li aa.ìum ro pura U tline-
xlone delU Bo'to-Htzlono d ' I l a Sl.a/iono 
a^r T i a ;>QV Tesajurt dolle lerr^!, i l i ' '^on-
o^mi e di l aetiM, e con eaper immU a B u-
«ugatiaiftQttcTussarvanza ileU^ di^ch>Ljnc 
e ToguìBm'nU viffantl per n i is t i tut i 
teoi . l ' i prt.f'*saionaIi, o por le S.u/ioni 
*gi'iiff;o, e eh.» fo-aoro ptrr ea^o/a ema^ 
Luti t an to dal Mlnlabero di iigri^.^Ltuia 
^ cojnmorolo, cniii ' d- l la corallotonJa 
AU'oriW prcvincla ie , oo^Tonorark di i t a -
dlatiQ iLje 'dmù ( t remi la ) Atl'anDO, 

i oonfiOiTentl Jov runoo ; 
L Eaaeio rega iaoh s goJorn del d i -

• tUt" civil i ; 
2. Dmormlnara BÙ concorroDo por t i 

to l i o por eaaai t ; 
.3 '^r.'^lurr.-» tnt-ii I dociment i che 

gì unti deb; DO ^lì B'U[U percorr i , e lo a t t U 
tnilinl air iusegaaoiiei i to, Q al la direzione 
BopracoeDuaia; 

4. Prfif'entspe Tat to di nflfio'ta, n o n 
ché io reitina criminali e poLltii h&, dalla 
qi ale prcaoata^iono sono o»3 'Ul coloro 
t h e cot^rono pubb lei irvjpif^pli ; 

5> Elfìgjferp, per gli (ffattl dol oop-
oor .o , un domicilio In Pad.)7"; 

6- In genere oaaervara le formo o 
conduioni preHcrittc dai ve^lianti r o g o -
lamenti per qiieati conuorsl ; 

7. i j 'elotto dovrà a^dumere, ol t re a 
quelli aupradeecrl t t i , t u t t i gli a i t r l ufllol, 
che io ordine alla car ica di Dlr^^ttore 
delta Kotto sezione di StQziOQO a g r a r i a , 
gii venissero demanda t i ; 

8. cui r e a a i r a nella p rova del oon-
corso, vorrà e le t to proroesoro t h o l a r e , 
HtT.za notìiun even taa i e d i r i t to d 'aumento 
euUo 8iipend;o as^ugnato. 

Le iatanao ilei concorroat l saranno in -
viitltì a l la i-'residonzii della Giunt-i di Vi -
.gllaoaa dall ' Idti tuto tacuico professionale 
in Fadovft. 

Padova, IO luglio IS7U 
li. PRESIDE 

f. fiboiiienlv» comm. T i t m x z n 
li a^fdrcndarlo 

f, AwT. oav, EMO CAPOI*IUSTA 
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AMERICANO 
I^ moltepltcl aBpepitìJiiB î he sempre 

più fecero fididara roHioacìn di qiJ<H 
nld CERONE llmiino parlato \n oiìRi 
Iti piijito 6a pot&Tle> proclEuTinrc sciua 
cjsitaiiEù alcuna 

LA PRIMA TIMURA DEL MNDO 
iwrr tiufiBPfl C\PlfLLT Q DAlìlìA 

Gaij quello sampllOQ COHURTECO EÌ 
ouiorm ÌBlaniaDeam4!iito il bionclp, 
CMiaf̂ no rhiaro, castn^na acuro a Pd-

C^Hinutid. lCL9iUtati> \^A-
tantLtii. OI;IL1 \t02za 

L i r e 3, 5 0 

t ^ i IFipUJÌ 
RIZW 

SEMPLICE' 
TINTUI 
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Deposito in Padova presso Degiusti 

• - E v # • P ^h b 

DEHTIFfì lCI L5RD2E 
Al. CUINA-OIIIN ,̂ AL r^Rl^inO e AL tilUJACO 
EUSinBUENTlFUTClO.pfrli'i'hioni'flri^fliìiHh 

*ir-!V)irp l '̂'-iHif viukiriip i (f<>!nit cnKioiisli j 
iliilli) firJp ** q»i'Ui jirflilnlli ijiil ooiliatl" rtfl -: 
ciihld td Ri freil'ln- L» hncicua,, » , l CO 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla biM <Jì 
mtipJCMa, j>er IbL'bloiicflri' ì da"! La pn-taoiie l<p 
jcAa'nHmo urovui'Biod al rnrlaro, rlj nii «MI 
impfldisCK la n;jrnil»irnne. Li bucceUi I 60 

OPPIATO DEWTirniCIO,nirfnrlìÌicHroli'Siiii-
tfitiìfll'eisociriK rvftiiiiHf, iirfiTCHirfiUt'vrnl̂ ilfl 
Jtiiilari'' e ttlL/ltmi ÌCÌHIHIIÌI^IIO. Il vnâ ,̂ ^ -

Tulirlca, SìicJJaionl : DUI» A.'P. LAnuZE IC^', 
4, nin rii'ft L'iDìi^-SjiiiH'Pnui. ì'yris-

pppnsiUi In PflJoflfl ; Coriwllft • 

L 
' yeudibiló alla 

ibreria e Tip. edit. F, Sacchetto 
IN PADOVA 

L'IOMO BliNCft 
E L' UOMO DI COLORE 

LETTURB 

L'OBllilMeUVìItlHUIlliLURiimvn îB 
UEL 

Prof. C c B u r c r n i n l i r o f t o 
oon Inoislonl 

P R E Z Z O — I T A L I A N E L I R E 3 . 

A C Q U A FEHBVGIAOISA 3C sia 

Antica Fonte di Pejo 
Encomiare T A n t l v a P o n t o d i P r j o è inut i le , Int t t ne conoscono, Tef-

fioanla e le g n a n g l o n l por le ano Acque ottoDute*— Oranaai case s o r d a bibita 
favor i ta g io rna l i e ra nelle r^mlgllOt negli S abil-meiiti, noRll Ospitali eco. — 
nn tu t t i aono [ireforito allo a l t r e acque ferruginose î ì n c e d n r t r ^ H ' I t b l , 
iNa i i t n C a t t e r l i i a , eco. d 'egua l na tu ra . Sono le unlcUo per la c a r a fer ru
ginosa a domicil io, 

AVVERTENZA 
Alcuni farmaoIaU p e r g u a d a g n a r e teaf giormente al pe rmet tono di da re 

pe r A n t i c a F o n t e a l t r a acqua fleoondana fornita dal loro collega ANTO
NIO G^RAltDi di tìreacta- Il pubblico è a v v e r t i t o , ondo non c a d a n o l i ' ngnnnn. 
Ogni bottifilio devo a v e r e la capaula con Impje^aot A n t i c a F o n t e r r j o 
^ l l ^ > y g l i p t t l . ^a nir<>7lon» *:. HOki^H''TTf 

B a d a r e a l l e f a U t l I v a K l o n l v e l e u o H e 36-148 

N O N P I Ù ' MEIBIGINE] 
U DBLI2403À FAniNA IGIMJCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY D[ LONDRA 

(PrNniata «W Efpo$iiia}ìa iti iVaot*->Wjy 
lfao?i<e9 nJii^KlraoTite t i cHttlro digeatiam (dznpcp&je)| gattritl, oena l^n , ilitichncx* abtlualii, 

fln/orroUìJ, gl^Ji^ola^ YtsclLiÌTà, piljiJtadoiit, dÌEn-M, giiiifre^ta, r?ipoglro, Euruhmftnto d'my^Euht, 
«̂ ;̂ ilElh fituUa, «zThcrBTiU, ntu^r! • Toaùlì dnpo pitto ed In UNipa di miìà^nn, dolori » cmdczxay 
^ i iuh i , jipBflimi ed inficmnìaainnt t i itonaco Q degli nitri v^scrri \ ogoi dbopdmi> dnl fef̂ nla, niiT'ii, 
mf/mòybJiO ni\Kùtt o Lilo, inionnia, lonse, orprc3BÌon«, flama, tutarro, bronchiie, li*i {t̂ onnuisiirmoì, 
pî uu[ar>n̂ A^ fiiidocl, mtìiai-otiìi, depmn^uLtOr diî belo^ retimitiemo, ^o tu , fnblvro, Isterl&f vìsio r 
fiovcrt^ de) aan^ îL?, Bdrojiiii*^ tt^i-dìU, ^MSsu Liauu), ì pallidi t^Dlcrli manc^Dia di frB?di<̂ Kzi e4 
-(ntf^t*. fiwrt 6 pur» il oon-ohorfiiits pei fanciulli dcJioU « par 1« p^rjonc <i'uaai aU, ioTia&Mih 
t̂ u'jrd mucĵ oli t iDétJss% dì caini al più jElrcniHli di for̂ Q. 

iiiflfWirtiVtd 39 vtilu fi tu» pf«st9 m altri ri^mii § «utri<»a mttg^ ^ la fami, /iwmtJa d u n ^ 

Cura> n. €^,\%i, Prunetto (circoridttrio di Alundov^)^ 3i$ «libbre S^Gkl 
, . , , La pcifso tiBÌcurare e?ga da due inni uiatido quosta mifriTigliou IKeTa^Icsi^ift^ 

rum fAtìifì pi\\ idiniQ incomodo dolh TOfcbìaia, s i li pfjo dei mioi BÌ «nnl. 
Le mifi gambe dLvent»0D0 forti, &a mia vLita non chiede piiì oĉ ĥit̂ U, Il mio «t^raecn h robusti 

cntnn a 30 nimi. lo mi aimto ijQtoainm rinjpovanita, a pradico, eonbsjiD, vJflito aiiuna^Mì, Ui.m 
TÌt^P A ptodi «d tncba hagU, • «saEoDiì chiura la mento e fì^iina U mamorJ». 

D. PiN-rao CinniJtT 

Cwo n. Tl.lfW. Tpopani (S>cill»), i 8 aprile iStìS, 
Da Tent'untti mU maglb è alata aisATIta dn un foriisHiiPo attat^eo nervoi» e biUaao; di otu 

Anni poi da lut Corto prJpiui al cuore, e dn »trftordÌnii?ii ^pafistt^j tnnlo che non poVevo iure utr 
pait» nA «olire un eoi» gradino; plò^ em Urmoniiato di diuturno ]n?E>D]dfl e da contimialD iiìbT> 
Etnii di reipiro, cha I* rondevauo incapKc« al pia le^^ero !avt>ro doone^ct); Tarla mediuDi aon ha 
Ubi potuto gioTai-Wf ora facendo u»» dulìa ¥oal7ù K t © v o l e i B l a ^^ rab l f f i a in stile giorni Afart 
[a 2US gonìleina, dormo tutur la rulli intÌGte, fa la DUO toaglie pai'Jd ĵ̂ gìato, e pe^so ae^tcurarvi cb^ 
m 6D fiioL^ni cb« fa ut/t dalla TUMH d«làiùea tarine trovui porfeUaiasfite gnarìta. 

Aitatua LA BiaMBki 
yooUnA, Istria 

[ riniUtì «U^ati MSTWO ÌMÌ^ I ^ y a ^ ^ u t S t Da Bnrr^ anno tarprtndtntU 
PitJk. KuoiiihAft^aKaf medico del distratto. 

Carm A. Bl,Ì?ft BeTÌhif>, Q ottohro léSfl, 
Signori: Bt» avute da Imig» tflrn[N> ecciilons iK oflserrai^ «ai malati U inìlnen2& salutare deli?' 

K f ì e i r n l e B t a Dn BATTJ, ed i rfeoltiti ouralìvl e riparatori im&rlubJlFnvntn etlouUii hiano ^bi^ 
Hj^cato b min kiTiooa 0|)iaÌDii« doJJi aua efiìca^, « non eùlerC a 4.-<}n&rru?rHa in ogni uccasJonf 
i l » ti profiMitarà . _ ' Dottoro D'AnaaLiTxiir 

(Qfernbro dal Conaiglìo flaniUrie RCBIB) 
Lt natola.dal pes« di ì\i di cUlo^r^iaraa fr> 2.60; l\^ chiL fr. i.tiO; 1 cbiL it, &{ 3 «b;i 

t 1 ^ k. 17.&0; Ò chlL fr. SS; IS chìl. fr. 6B. 

LA BEVàLEISTà AL CÌOCCQLITTE 
(Br*vetta'.a ift Sha ifaei/A Ja Rtgiiut d'IngJtiUemt) 

De l'appetito, la dlg$itiana c*ni buon nonao, fona doi nurvi, doi polmoui, del lEstemi mu^eolo^b, 
alifunt* •D[mê »̂r mUfitjvo ira volte più elio la carco, fortjQcA lo itctnaro, il petto, i nervi a lo CL̂ ml 

l'ogg^o OJnibHo)> £0 maggio t£09. 
Dopo 90 acni di oitlaito niftihm^Tìlo di «rTOcblo, « di cronico roiiointiamo da farmi at<r« h 

ktU tallo r ÌQVomo, finalmente mi liberai da quoAli martori, mercè d«lla vnalra (aeravigltOiif 
B O T a l C n t » ttl CloCQKi9atl«)k Date a ^utitsi mia guarigione quulla publicit^ die vi piacr^ 
onda rondare nota la mia grati tu JÌJiOf tonto a voi cbu al vostro deli sioso CI f i f9e9 l» t t «< dolvtU 
dì Tlitù varunonU sublimi por riafcabilire la »luto. Con tutta 3tÌEn& nii legno il vostro devalissiia»» 

Fainr.aAGo Baicciin, tindn^o, 
la pU«re ì Scatoh por l t taisne >\ 9,80; id̂  pf^r S i ^i^o fr. 4.^0^ id. per iS iaisf. iy. À 

per l a o tali» fr. 17<aO' In Tavolone fior l̂ g U»o fr. S.CO; pei S i U i t e ^ , i.bO; per ^ u u o ^ . & 

BSPOSITI — FadùVAX EUbertì, Zanetti, PLuieri e Mauro, Cavoasani brm. —• PordtnoTw. Rt>̂  
Tiglio, fum. TtraicZiini — Portosrìiarù'. K, Halip:^^! tma. — Rooiyo: A. Diego, Q. CaQ'a^iiolì — 
Troviti-, flliftTO gib i n a i a i , Zanetti — T^aimcjMi 01»» Gbiiuii farm. — Udine: A, FilipuasL, 
Conuaeisati — VenÉiiitt Ponol, Suncui» ^aiapjronii BaUioito, Ageniln CoaUntiui — TorarMi: 
Francfia» Paaoll, Addano ¥tìv^, Coaare Bpgffialo — FttMWflt Luigi ftlajolo, BeUioo Valeri — V^ 
tàrU^Crrwiaì L. Ubircbetil furin, — Battono-: tiulgì Pabho di Baldaaiar« — Beffuno: £. Forcellini —• 
>VAr<: Nicolfc DairArDU — £ifna/»> Valeri '^•' Usoniim^i F. Dallh Cbisra farm. reale — Qtkm' 
L. OinOtl^ k DUmttlti. 

tfgg.'^qTTL.gam^r ir:feì?i=:v< raisiTrT^ ^^^"T7^-'̂ '-T''~--r"VionrrivirTTit 

VENDÌBILE ALLA LIBRERIA ROITRICE SACCHETTO 

Diritto 
F I L O S O F I C O E P O S I T I V O A U S T R I A C O 

avuto speciale riguardo 
Allo ProYiuGle ILoiubardo V e n e t e 

del profosaoro 

GIAMPAOLO TOLOMEI 

i'iitìo^a, Ib'JJl. l̂ rmuiata ì:ip̂ i|gr;Atì& SaccbdUj 

^ y ^ y i t a f ^ i ^ ^ p t A t V ^ ' i i S J ^ ^ 'H--''l*P^HiH*frÌflWjirt*>Ì.^LÌ^hJÌi^+ , ^ ^ - • 
^1^4' 
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LIQU DxVZIONE VOLONTÀRIA 
I ' 

Grande Deposito e Vendita 
ip£B HOI.1 rne II^NI 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legali, Medici, Ascetici, LelLeranì, Storici o di ScieLze NaLtiralì 

I Signori fi bliofil» potranno spedire per Posta 
le loro rtijni^ude. 

LO 

B' 

o 
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O 
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Chimico Farmacista dott. GALLEANI 
< 1 1 3 \ a : i l . C M 3 L o Via Maravigl i , g4 - ^ - L t l 

con ^tablIBuienito Chlnult'io^ ìl'ga Orsole^ N, s 
Conosciute per IMlatia, Europa, America per li ìnconlraslabili effelli 

La Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postalo le dette 
Specialità al domicilio per tutta l'Italia e air Estero. 

1. PILLOLE VEGETALI DI S A L S A P A H I Q L U DEPURATIVE DEL SANGUE E Vm 
GATiVE, tdot tRte del Medici o Profo^iori rlell^ CUnichu prinolpali d'Italia; JHQÌIO 
lA propr ie tà del Slroppo o v a l g o n o proacoUe aom^ plft oomodj a prandorai mnÈ-
tloio v iaggiando , più non avonfio r inoonv^nlontt ì ai rocaro dohìrì ?A venipg'oome 
8 a l t ro pìllole p u r g a t i v e . — Ali» matola di a. 18, oent . 80, a l la ooiìtoia df n Sfl 
lire J.BO. 

S' PILLOLE ANTIQONORKOICHfi del prof. POUTÌ, naato tiollo Cllnfclia fìl Rsrtlao 
3pociflco pe r la coel dfìtta Gooidtla e strtn^rlmenti aroti-ali. i nost r i Sanitorll aa-
cicnrttMo oon t re ^eatolfl la gnftrigioao. — O^jal aaatoU tk, %, 

3, PILLOLE ANTIMOHKCIDALI, por pnarìr '* Id Emorroidi od 1 dolori roumFttlfii 
ftncho di rocchia da ta . — Offoi sca to la L- 2, 

A. POMATA ANTlVfORROlDALE, por OTiraro o pr-avoaire qnento infermità, gnarljQo 
ru;r4>nc4>BI< BtlS«ir7P>KU )p0:-t>»'ld£Bia^^ i i ì i luvImcBEti t sla4?cagMlavA e ««apo-
f o l e , r idona e GOrinorvH la lilusBcij^sctìiA dulia peUo, — Vado L. £, 

r>. VERA ed UNICA TFLA ALL'ARNICA- Riìnodlo Infiilllhll riooaoacinto In lUlia 
Europa, e n^lla Ameriobe ovo meglio ohe io Italia l* lianno apprezzato, per dS 
RtrugùO^'^ ^ <̂ ifi13f ve4^a?3il BB t̂lvAt̂ lMBeruAD, Inj lai iBy^aazloHie dei piedi Q&nsaU 
dalla t raspirazione, o«e£jil aii ptcì- tulce* KH^rez^xD deDlA otiA«t citiilpalnm 
per la n*fii5Ì€ij^afi<nno di'lle ffcjfKc, Jòifrnitusl^nl^ a^oCtutTBvc:, uaf̂ -afiwvsd 
vi^uvricktlt^Lc K^iaoHfì , |>Ji>£liir. rrrpetf l o aulf lo Q ̂ e A ^ n l r o t t i * -<̂  CoAta 
II, 1 flcbeda doppia, L. SO franco pel Ragno-

6. PlLLOLiil BRONCHIALI WRitATlVlS doi professore PKIKACOA di Pavifi le qnflU 
oUrtì la Tiriti di oalmiiie e guar i rò la tosai, sono legger[non1;a daprlmoriti, pro
muovono e faoiUtaoo T eBiiotLorazione, llhorayiào it, PKTTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da quo^li Incomodi cho oon pei-auoo toccarono lo otadio liiflammatorìOi 

Di minor aziona e perciò «ulldaiiDL nello purtosal ad Infreddature, oome prir» 
nelle leggiere irr i tazioni 'iella UdLA e del BRON^JHI aooù l aueeil i i^Wstl paria 
toaae dal profeasore ?:^Daoo^ ohe di facile digoatloaa e di PRONTO EF?KTTO rie
scono piacovoli al pa la to , — Si, le Pillole ohe l Zuoolieriùi sono usitatiufliinl dM 
C A C T A K T I a I ^ R E O I C A T O R Ì ijer r ich iamare La voce e to^liortì l a raijaadÌQ3. — l'roazD 
alla catola con istru/.itmo ai 1 Zaccborini che le Pilnje L . LGO, 

7. INFALLIBILE RITROVATO dal profeasoro E. SUVAIU», Nuova York 17 oUotre 
ISSO, cioè Inumata miss Waahin^ton riga^Laratrice dei CAPELLI, dalla BARBA o 
30PRAC1GLLI; no mpedisoo la C A D U Ì A , fortiJloa il BULBO od ò a detta doi nostri 
modìol la luodicina più eioura par Terpote «algosa doi capo L. 4, 

H. SACCAftOLEO EMATOST/^TiCO del profesdora CAMPANA; 6l anni di e«pari3nza 
Adotto nello Cllniche di Pavia a di Genova, e dai Sani tar i de lU nostra otttà, reuiie 
aon&tatata la ena benofloa anione nelU eagueriU inuauttia: SIFILIDE nel S. e l S T A -
DIO, SCROFOLE, ERt 'ETl, 8CCLÌ tììAFfCHI, DlFFiCOi^TA di MESTRUAZIONE, APO
STEME, FUaONCOLì, CANCRI od a l t ro disoraalo del aangue, — Proiìso L. fl botti
glia grande , L. 3 bot t igHa piocoJa, 

9. POLVERE DI I^IORE 01 RISO u s a t i dai p r i m a r i Oùtotrfol » dalle ^primaria 
Lovfltriol dMtalia, Sì rapootaanda pe r la migliore e più eco lomioa colla fafloiatnrt 
pai bambini, Esaa poi lia la propr ie tà di rendere al la pelle la morbidezza, Tar ipa* 
Tire 1 bitorzoli e lo macchio del vainolo. — La loatolft L, 1. 

IO NUOVI PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sisttina G a l l ^ a i t l 
p repa ra t i oon lana o non cotona aiocomo l provenient i d a l l ' o a t e r o , — Pr^izio In 
Milano Con. BO pe r ogni «oatola, pe r fuori ^ a n c o in t u t t o U Regno Center. GO 
una sola scatola . Cent. 75 pe r più aoatole . L. 2>50 al la soatoln PitraoaLU ottango
la r i L. S^O gli ova lL Farmaoisa G a l l e n n l Via Meravigli , £4, 

ivais. Ad ogni iipeoialltà l i ge ro la F i r m a a mftn*» del fiffilleaui tanto aullfv 
traiulone unita alio au i r involto d 'ogni i p o o l a l i t t . 

liHjft^^ZLj mW«l•^J^^J^|^^ ; .J[ ; - . t lJMn«^";jFfcJ^' iJEIM^ 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è ricoiioscivito univensnl-

mente come il più efficace del mondo. 
L o malattie, per rordinario, non hamio 
che u n a Boia causa generale, cioè : 
ri inpurezza del sangue, che 6 la fon
tana della ì-ita. De t t a iijinui-e:tKa si 
rettilica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holioway d i e , f,]uii'^!Uiilo lo stomaco e lo intestino per mtizo dcUc 
loroproprlel ì ibalsnmìchejpuni ìcauo il sangue, danno tuono ed cner«^ia ^ ^̂ ^̂ '̂ ^ 
e muscoli, ed iuvigoriscouo rhi t iero BÌsloma. Esse rinomate Pillole soq)ns5uno 
ogni ftlfm medicinale per regolare la digestione. Ope rando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente tìiiavo ed efficace, eaae regolano le seorezioui, roi'-
tifìcano il fihtema nervoso^ e rinforzano ogni par te della costitiiKÌoue. A nclie 
lo persone della più gracile eomplesaione possono far prova, seiK Ĵt tinioi'o, 
de^li effetti impareggiabili di queste ottime n i lo le^ regolandone lo CIOSÌT ^ 
asconda delle isiru/^ioni contenute negli s tampati opuscoli ciie trovansi con 

ogni scatola. 

UNGDENTO DI HOLLOWAY. 
^A_ 

Finora la scienza medica non ha mni pi-esentato rimedio alcuno clie possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguenco elie, identificandosi col sangue^ 
cU'cohi concsso fluido vitale, no scaccia le impurezze, spurga e risana le piU'Di 
t ravagl ia te le car^ ogni genere dì piaghe ed ulceri, Eaao conosciutissimo 
Ungui^nto è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri^ Tumori^ 
Malo di Gamba , G i u n t u r e Raggrinzate , Reumat ismo, Gotta , Nevralgia, 
Ticchio -Doloroso, e Paralisi-

iW.ii iLUMlicflmonii vcndonai in icatilo P TUBÌ (ftccompagnatì dn mgiruaglìa'o iitruzìool la IhiK '̂̂  
luiiinn) (la tutti i priiicipiili frtrmiuiitìll del inondo^ e presao in Btcaao AulorD, 

, - . n n a i ™ i y t f • • ' « f l l U f t l ^ l t A l i J » ' . * ^ •ifcl'̂ L - — i V W I ' • ( • I V ' i ^ l r « i v m i ' v ' v ^ ' ^ i ' - » ^ " " ' " "• ' " * ' • 
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